Capitolo8

-Hiei… Hiei… Hiei!!!!! INSOMMA TI VUOI SVEGLIARE?????????

Hiei aprì gli occhi di scatto

-Uh?

Pochi attimi dopo si ritrovò per terra sul pavimento freddo di quella piccola stanza d’albergo.

A giudicare dalla situazione, doveva essere caduto dal davanzale della finestra! Quello dove era solito dormire…

Ma chi era stato a svegliarlo così bruscamente?

Alzò la testa, ancora scombussolato dalla caduta.

In piedi, davanti a lui c’era Kurama, che sorrideva divertito.

Quindi, era stato lui?

E adesso cos’aveva da ridere?

Gliel’avrebbe fatta pagare una volta per tutte!

Hiei cercò di mettersi seduto, ringhiando dalla rabbia

- Grrr! Baka kitzune! Cosa ti è saltato in mente di svegliarmi in quel modo, eh? Sei forse diventato matto, per caso?

Kurama continuava a guardarlo divertito, facendolo ancora di più arrabbiare

Kurama – Beh, il fatto è che Yukina ha fatto del tè e pensava che ne volessi un po’ anche tu…

Hiei poteva leggergli chiaramente nel pensiero: si vedeva che stava mentendo… e questo gli dava veramente fastidio.

Quella volpe gli stava senza dubbio nascondendo qualcosa…

Kurama – E poi, mi sembra che tu abbia già dormito abbastanza! Avanti, alzati! Gli altri ci stanno aspettando allo stadio per combattere!

Hiei aveva i nervi a fior di pelle: ma come? 
Prima quella volpe l’aveva svegliato all’improvviso, e adesso si permetteva di “criticarlo” e di “ordinargli” di fare questo o quest’altro? Stava per estrarre dal fodero la sua katana, quando nella stanza fece irruzione un’altra persona.

Era Yukina, che gli portava il tè.

Hiei rimase stupito, vedendola entrare nella stanza. Immediatamente ripensò a ciò che era successo quella notte, al fatto che lei avesse scoperto che lui era il suo “onee-san”.

- Yukina…

Cosa gli avrebbe detto adesso?

Yukina si avvicinò e si inginocchiò davanti a lui. Poi, sorridendo ma senza dire niente, gli porse gentilmente una tazza di tè.

Yukina – Mi perdoni Hiei-san… pensavo gradisse del tè!

Hiei la guardò perplesso

- Ah… beh, ecco… Sì! Volentieri…

Non sapeva davvero come comportarsi! C’era anche Kurama nella stanza… cosa avrebbe pensato di lui?

Ma Kurama se n’era andato di nascosto, senza fare il minimo rumore. Voleva lasciarli soli, in modo che si parlassero tranquilli e indisturbati! E allora chissà che avrebbero risolto tutto!

Non riusciva a crederci! Quella volpe se l’era svignata sotto il suo naso! Beh, tanto meglio… così non si sarebbe sentito più di tanto in imbarazzo!

Prese a sorseggiare il tè… ma ad un certo punto gli venne da chiedersi come fosse riuscito a tornare in albergo e in quella stanza, giacchè si ricordava di essersi addormentato con Yukina sul ramo di un albero del bosco, lì fuori dalla finestra

“Mi viene un dubbio…”

Come era potuto accadere?

Cercò risposta nello sguardo di Yukina: lei, però, continuava a sorridere, con la sua solita espressione innocente, ma così terribilmente contagiosa da far sorridere persino lui!

Eppure doveva esserci una spiegazione!

Ad un tratto il silenzio nella stanza venne rotto dalla voce gentile di Yukina, la quale si era probabilmente accorta dei dubbi che lo affliggevano

Yukina - Hiei-san, la prego!

Disse senza smettere mai di sorridergli

Yukina - Non stia a farsi troppe domande… se non conosce le risposte…

La sua voce aveva assunto un tono diverso dal solito, non era da lei parlare così

Hiei si voltò a guardarla negli occhi, non credeva alle sue orecchie

Hiei - Cosa? 

Era rimasto a bocca aperta, sembrava che Yukina gli avesse letto nel pensiero… non sapeva davvero cosa risponderle…

Yukina continuava a guardarlo sorridendo, senza mai smettere di fissarlo in quei meravigliosi occhi color rubino come i suoi, perdendosi in quel tramonto stupendo dalle mille sfumature

E lo stesso era per Hiei.

Pur essendo tanto diversi nel carattere, in fondo all’anima erano identici!

“Cos’è accaduto, Yukina?”

Hiei era immerso nei suoi pensieri, così simili a quelli di Yukina

“Onee-san…”

Yukina non parlava, era come ipnotizzata

“Sto pensando… sto pensando a quello che è accaduto ieri notte, alle parole che ti ho detto. E mi chiedo se è successo per davvero, o se è stato solo un sogno… che tu mi abbia chiamato FRATELLO!”

Continuavano a guardarsi, immersi nel silenzio di quella stanza. I raggi del sole battevano contro i vetri della finestra, illuminavando il pavimento dove erano seduti entrambi

“Sogno o realtà? Forse non lo saprò mai… in realtà, preferisco non saperlo… Mi basta che tu sia felice proprio come lo sono io adesso!”

E Hiei sorrise finalmente, come non aveva mai sorriso in vita sua. Voleva restituire tutto il calore e l’affetto che gli aveva regalato allo stesso modoYukina, fino a quel giorno. Quel giorno in cui loro due, così bisognosi l’uno dell’altro, finalmente si erano riconosciuti e da allora non si sarebbero mai più separati.

Hiei - Ricorda… io sarò sempre con te!

Un sussurro, nulla di più riuscì a pronunciare Hiei, abbracciando la sua sorellina adorata.

E quasi non si accorse che anche lei lo stava chiamando per nome, per la seconda volta

Yukina - Onee-san!

Una parola, una sola parola a racchiudere così tanti sentimenti, così tanti pensieri. 

Una parola sola, l’infinito.

Hiei - Yukina, anata wa watashi wo shiawase ni shite kuremasu! (Mi fai felice!)

Fine.

